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INTERVISTA AL CAMPIONE OLIMPICO MARCO GALIAZZO 
 
 
 
Marco Galiazzo, il Campione Olimpico che dopo la finale di Atene 2004 ha fatto innamorare gli 
italiani del tiro con l’arco, si è diplomato. Per un atleta del suo calibro si tratta di un’altra vittoria 
importante, visto che adesso potrà dedicarsi a tempo pieno alla disciplina sportiva che ama fin da 
bambino.  
L’Istituto Professionale dell’Industria e dell’Artigianato E. Bernardi di Padova gli aveva concesso 
di svolgere gli esami di Stato con qualche giorno di ritardo, per i suoi impegni ai Mondiali Targa di 
Madrid e ai Giochi del Mediterraneo di Almeria in Spagna, da dove è tornato con una medaglia 
d’oro individuale. L’attesa è stata ripagata… 
Com’è hai vissuto gli esami di maturità? 
Non vedevo l’ora di finire: l’importante era concludere il mio percorso di studi. Ho preso 60/100, la 
sufficienza, ma sapevo che non  sarei potuto uscire con un voto altissimo. D’altronde con tutti gli 
impegni che ho avuto, tra gare e ritiri in nazionale, non poteva andare diversamente. La materia in 
cui andavo meglio? Meccanica. La peggiore? Inglese.  
C’è stata qualche analogia tra la tensione pre-esame e quella della finale olimpica di Atene? 
Nella finale olimpica ero concentratissimo a far bene; durante gli esami ho fatto il possibile per 
assicurarmi la promozione.  
Hai mantenuto la tua proverbiale calma olimpica davanti ai professori?  
Metà e metà...  
La prima cosa che hai pensato quando hai saputo della  promozione? 
Finalmente! 
Ora che hai finito con la scuola dell’obbligo stai  pensando all’università, oppure vorrai dedicarti 
esclusivamente  al tiro con l’arco? 
Al momento penso che mi dedicherò al mio sport. Per l’università vedremo più avanti. Entrerò nel 
gruppo sportivo dell’Aeronautica? Se mi daranno la possibilità di tirare con l’arco a tempo pieno 
sarebbe una buona occasione da sfruttare.  
Gli obiettivi dell’arciere Marco Galiazzo? 
Una breve vacanza e poi ricomincio con gli allenamenti, ma senza esagerare. Punto agli Europei del 
prossimo anno. I Giochi Olimpici di Pechino? Sono lontani, cerco di non pensarci, ma ogni tanto…   
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